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DIPARTIMENTO PER LA GIUSTIZIAMINORILE E DI COMUNITA
DIREZIONE GENERALE PER TESECUZIONE
PENALE ESTERNA E DI MESSA ALLA PROVA

DIREZIONE GENERAIE DEL PE,RSONALE,
DELLE RÍSORSE E PERL'AT:IUAZÍONE

DEI PROWBDIMENTI DEL GIUDICE MINORILE
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Ai Sigg. Direttori degli Uffici Intetdistrettuali
di Esecuzione Penale Estetna

crRcoLARE3/2022
Ai Sigg. Direttori degli Uffìci Distrettuali

di Esecuzione Penale Esterna

Ai Sigg. Direttoti degli Uffici Locah
di Esecuzione Penale Esterna

LORO SEDI

Oggetto: Deneto legislatiuo'10 ottobre 2022, n.'150, atlaatiuo della1.27 seltembre 2021, n.134'DelegaalGouerno

per I'eficienqa del processo penale nonché in materia di giusti{a riparatiaa e disposi{oni per la celere defniTjone

dei pro ce dim e n ti giu di{ ai ". Prime indicazioni op erative.

9 l. Premessa

Ii Governo ha approvato in via definitiva, nel corso della seduta del Consiglio dei Ministri

tenutasi in data 28 settembre u.s, il Decteto Legislativo indicato in oggetto, pubblicato sulla

Gazzetta Ufficiale in data 17 ottobre u.s., la cui entrata in vigore è fissata al 1 novembre p.v.

Il decteto ptedispone una tifotma organica e di sistema delle pene sostitutive delle pene

detentive btevi, con l'ulteriote intento di offrire anche una risposta all'annoso problema dei

cosiddetti "liberi sospesi", attualmente ammessi a ftuire delle misure altetnative solo dopo lungo

tetnpo dal compimento del re to.Infatti, le nuove pene sostitutive delle pene detentive brevi (pena

pecuniaria sostitutiva, lavoro di pubblica utilità sostitutivo, detenzione domiciliare sostitutiva e

semilibertà sostitutiva) saranno comminate ditettamente dal giudice di cognizione, all'esito di

un'udienza di sentencing secondo il modello anglosassone, in tempi certamente più prossimi rispetto

ai fatfi per i quali si procede.

L

Via Damiano Chiesa,24 00136 - ROMA 'fel.06 681881 e-mail prot.dgmc@)giustiziacert.it



ffi
DIPARTIMENTO PER LA GruSTTZTAMINORILE E DI COMLINITA

Inoltte, la novella normativa modifica la disciplina della sospensione del ptocedimento

con messa alla prova (di seguito MAP), in una duplice direzione:

estendendone l'ambito di applicabilità, con l'inclusione tendenziale dei reati con pena

edittale prevista sino a anni sei di reclusione;

prevedendo che la dchiesta di ammissione all'istituto possa essere presentata anche su

íntziauva del pubblico ministero.

Il carico di lavoro degli UEPE, con la riforma è dunque destinato ptogtessivamente ad

aumentare. Per questo motivo il decreto 30 aprile 2022 n.36, convertito con modificazione dalla legge

29 gfugno 2022 n.79, rccante *Ulteriori misure urgenti per l'attuaqione del Piano na{onale di ripresa e resilienqa

eÀtrRR)" prevede il potenziamento dell'esecuzione penaie esterna e la ridetetminazione della pianta

organica del Dipartimento per la Giustjzia Minorile e di Comunità.. La dotazione di otganico è infatti

stata aumentata dtl.092unità di personale amministtativo non dirigenziale del compatto funzioni centtali

ed è stato previsto I'inctemento di ulteriori undici posizioni di dfuigenti penitenziati del ruolo di

esecuzione penale esternal. A tal proposito, occotrerà petò attendete i tempi necessati all'espletamento

delle procedure concorsuali prima di poter garantire una copertura di petsonale idonea a sostenere,

secondo ctited multiprofessiona[ e di qualità, l'impatto della Riforma sugli uffici territoriali.

Le linee guida contenute nella preseflie circolare hanno l.'obieiiivo di sostenete e reudere quailto

più snella, funzionale ed omogenea l'opetatività degli uffici, in uno scenatio caratterizzato da così rilevanti

novità, consolidando ed estendendo le buone prassi che in questi anni sono maturate in divetse realtà

opetative e facendo leva sui concetti di specializzazione ed interprofessionalità che già da tempo

caratle{rzzano il modello di tifedmento adottato da questo Dipartimento.

Altrettanto ctuciale 
^ppare 

l'attività posta in essere da molti Uffici territoriali, di costituzione ed

aperlrrra di sportelli per la messa allaprovaflavori di pubblica utilità che,allaluce della riforma, dovtanno

estendere la propria competenza anche alla fase istruttoria relativa alle pene sostitutive.

Ilnfforzamento dell'operattvità degli sportelli (ove già isdruid) el'acceierazione neiie attività di

aperoúa dei medesimi (in tutti gli altd casi) costituiscono il presupposto indispensabile per qualsiasi

realistica prospettiva di successo deila tiforma. Si ttatta, in buona sostanza, di istituire una, sia pur

embrionale, agenrya di probation giwdi{aria territoriale che supponí l'autorità giudtziarta nella delicata opere-

I Anche in virtu di tale ampliamento, sono stati assunti, complessivamente, n. 31 consiglieri penitenziari, attualrnente impegnati

nel corso di formazione inziale della durata di un anno. Al termine di tale periodo i medesimi prenderanno ser-vizio, in qualità

di dirigentì penrtenziari di esecuzione penale esterna, presso le sedi dirigenziali previste.
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DIPARTIMENTO PER LA GruSTIZIAMINORILE E DI COMUNITA

di rapida e tempestiva individuazione di risposte e percorsi adeguati alle taiettorie individuali delle

persone che fanno ingresso nel circuito penale, rcahzzando il duplice obiettivo di una coricreta deflazione

dei processi penafi e, al contempo, di un significativo e tangibile incremento del reinserimento e della

sicutezza sociale.

L attività degli sportelli di ptobation dovtà dunque essere oÀentata sia all'efficace e fluida

intedocuzione con le cancelletie delle autodtà giudiziarie e con i difensod degh

indagatt/imputa:j^f condannati, sia al contatto dirslle e alla ircezione delle istanze e documentazioni

prodotte da questi ultimi; e, ancor^, un tema decisivo dell'operatività di tali presidi di prossimità è

cosútuito dal complesso tema della conoscenza,delpotenziamento e della diffusione dirapporti e reti

con enti e realtà. territoriali che si possano porre quali preziosí strumenti di reinsedmento e ausilio nel

concreto svolgimento delle misure , a partsre da quelli deputati quali sedi idonee per lo svolgimento dei

lavori di pubblica utilità. In tale direzione, anche l'orieritamerito e La venftca della cortetta attività di

natching tra enti e persone, costitufuà un teffeno di operatività elettiva per funzionari, consulenti e

volontad impegnati sui temi della probation gSudtziaria.

La diffusione massiva di tale modello deve accompagnarsi, peraltro, ad un costante e coerente

sf.otzo di semplificazione, snellimento e sbutocratizzazione delle prassi operative, che eviti il dschio di

aggiungere complessità non necessade (ed anzi conúoproducenti) ad uno scenario 91à di per sé

sftaotdinariamente ricco ed articolato; e ciò, anche mediantel'ttiúizzo sistematico ed appropriato degli

ausili digil2li che questo Dipartimento ha ptedisposto, aggiornato, e continuerà ad aggiornare anche per

sostenere una fase di crescita dell'opetatività tanto rilevante.

5z Sospensione del procedimento can messa alla prova dell'imputato. ll relativo
quadro narmativ7.

Il decreto legislativo attuativo della legge 27 settembre 2027 n. 1.34, ha apportato alcune

modifiche in matetia di sospensione del procedimento con messa alla prova dell'imputato, volte ad

implementare ulteriormente il ricorso all'istituto, che già oggi costituisce la misura di comunità più

apphcata ed atta a gatantite il decongestionamento del processo penale, tivestendo, contestualmente, un

elevato potenziale special-preventivo. Olte che a ridure la duratz media del ptocesso e le ipotesi nelle

quali il procedimento penale giunge al dibattimento, in questa sede è il caso di rammentate che tale istituto

tiveste anche un'importanza sttateg1ca rispetto agli obiettivi del P.N.R.R. nonché di effìcienza della

giustizia penale.
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DIPARTIMENTO PER LA GruSTTZIAMINORILE E DI COMUNITA

In particolare,l'art.l,comma L,lettera m), del citato decreto legislativo (À4odifiche al Libro I del

codice penale), novelia l'art. I68-bis c.p,, prevedendo che I'imputato possa chiedere la sospensione del

processo con messa allaptova anche su proposta del pubblico ministero.

Inolrre, l'articolo 29 (fuIodifche al Titolo V bis del Libro W del codice di prondura penale), apporta

alcune modifìcazioni ali'atticoio 464-bis c.p.p. (So$ensione del procedimento czn m€sra a//a proua) e insetisce,

dopo l'atúcolo 464-ter,l'articolo 464-ter.1 (Sospensione delprocedinentr cln m€rsa allaproaa suproposta delpubblico

ministero, nel corso delle indagini preliminari) che, al comma 1, specifica che il pubblico ministero può (e non

deve) proporrc allapersona sottoposta ad indagini la sospensione del procedimento con messa alla prova.

Il pubblico ministero può formulate la proposta di programma di trattamento sia nella fase ptocessuale

(in sede di udienza preliminare o in sede ptedibattimentale), sia nelia fase ptocedimentale (ai momento

della conclusione delle indagini preliminari).

Nella fase processuale, come evidenziafo dalla rclazione illusttativa, il ruolo del pubblico

ministero nella fotmulazione della proposta di sospensione del procedimento con messa allaprova appzLte

di limitata incidenzain quanto, nell'udienza preliminare o nella fase predibattimentale, f imputato ha piena

cognizione di quali siano gli elementi accusatori con i quali deve confrontatsi e ha quindi modo - ove lo

ritenga utile e opportuno - di att-ivarsi direttamente per sollecitarela sospensione del procedimento con

messa alla prova. Tuttavia, la stessa dazione sottolinea che il legislatore ha comunque titenuto utile

ptevedere lz tichiesta da parte del pubblico ministero anche in questa fase "al fine di lasciare aperta al

massimo grado possibiie ia porta che dà accesso a fale mociaiità cii <iefinizione aiternaiiva dei

procedimento".

Ben più dlevante è la formulazione della proposta nella fase procedimentale, a partsre dal

momento in cui 1e indagini preliminari possono ritenersi concluse. Infatti, la ptevisione di una possibilità

d sosnendere il nrocesso con messa- alla, Drova- nella fa-se antefiofe a, qr-rella- tinicamente Drocessuale, può:-'- r' ''- I r------'---- |

assicurare tanto un significativo effetto deflativo quanto una anlicipazione dei percorsi rtsocialtzzantí o

riparatorí.

In tal modo, pertanto, interviene sulla disciplina della sospensione del procedimento penale con

messa alla prova delf imputato, colîrpietando, con la disciplina processuale, L'ailsazrone della delega

concernente la riforma dell'isuruto.

La proposta deve indicarela dutata e i contenuti essenziali del programma fÍattamentale2,petla

formulazione dei quali il pubblico ministeto, ove 1o ritenga necessario, può awalersi dell'UEPE, che deve

fomire il ptoprio contributo entto 30 giorni (art. 141' ter, co. lbis disp. att. c.p'p)'

2 Tra i contenutr essenziali pu<) essere indicata anche la tipologia di lavoro cli pubblica utilità maggkrrmente confacente al

c2so ln esame.
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DIPARTIMENTO PER LA GIUSTTZIAMINORILE E DI COMUNITA

Al comma 2,invece, assume rilievo il consenso che deve essere prestato dall'interessato, il quale

entro il tetmine di 20 giotni può o meno aderire alla ptoposta, con dichiatàzione resa personalmente o a

mezzo del ptocutatore speciale e depositata presso la segreteria del pubblico ministero. La manifestazione

di adesione può essete depositata presso la segreteria del pubblico ministero anche con modalità

telematica (v. art. 111 bis c.p.p). Nessun pregiudizio deriva dalla mancata adesione alla proposta del

pubblico ministeto, che consetvetà la facoità di sottopotte all'attenzione del giudice, una propria richìesta

di sospensione del procedimento con messa alla prova nelle forme grà oggi previste.

Il comma 3 defìnisce i passaggi che seguono all'adesione dell'indagato alla proposta: il pubblico

ministeto formulerà l'imputazione e ttasmettetà gliat'j al giudice per le indagini preliminari, dando awiso

alla petsona offesa dal reato, che non ha un potere di veto sulla possibile sospensione del procedimento,

ma solo il diritto di rapptesentare il proprio punto di vista, attraverso memorie, da presentare entto dieci

giorni presso la cancelleria del giudice competente.

Ricevuti gli atti il giudice per le indagini preliminari deve procedere al vaglio della proposta di

MAP fotmulata dal PM. In caso di assenza di ptonuncia di sentenza di proscioglimento 
^ flormz_

dell'articolo 129 e quando ritiene la proposta del pubblico ministero conforme ai requisiti indicati, il
giudice dchiede all'ufficio di esecuzione penale esteffia di elaborare il programma dt tattamento d'intesa

con l'imputato (att. 464 rer.l co.4).

La proceduta delineata nel nuovo art. 464 ter.l c,p.p. contempla il coinvolgimento nel

procedimento degli UEPE solo quando vi è una prognosi concreta e plausibile di sospensione del

procedimento con messa alTa prova e richiede il solo programma di trattamento e non anche

I'indagine sociale, così limitando di gran lunga il dispendio di dsorse daparte degli uffici e permettendo

di superate alcuni aspetti disfunzionali, cui nella ptassi, come noto, si è owiato attraverso protocolli e

linee guida.

Al fine di evitate stasi del ptocedimento, si ptevede che PUEPE elabod il programma di

trattamento di intesa con I'imputato e 1o trasmetta al giudice pet ie indagini preliminari entro novanta

giorni (att.464-nr.1., co. 5, c.p.p);

Una volta ricevuto il programma elabonto dall'UEPE, il giudice per le indagini preliminari -
con ordinanza (senza fissare udienza) * dispone la sospensione del procedimento con messa alla ptova,

il cui esito sarà valutato nelle forme già oggi previste dal|'art. 464 quater e ss. c.p.p.

L'abbandono della ptocedura esclusivamente cartolare è previsto per il solo caso in cui il giudice

per le indagini pteliminari ritenga necessado chiarire alcuni aspetti della proposta avaîzata

concotdemente dalle parti o del programma elaborato dall'imputato d'intesa con I'UEPE. In tali casi, il
giudice per ie indagini pteliminari può fissare udienza cametale, da celebtare nelle forme previste dall'att.

127 c.p.p.(art.464ter.1,,co.6,..p.p.).Nell'udienzacamerale, lacuicelebrazioneèsoloevenhrale,ilgiudice

per le indagini preliminari potrà acquisire infotmazioni utili ai fìni delia decisione e, eventualmente,

5
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DIPARTIMENTO PER LA GIUSTIZIAMINORILE E DI COMUNITA

acquisire il consenso deli'imputato ad integtare corr alcuni contenuti il prcgtamm^ ftattamentale. Ove,

all'esito degli approfondimenti raccolti nell'eventuale udienza cametale, il giudice per le indagini

pretminari ritenga percorribile l'alternativa della sospensione del processo con messa a|la ptova, eglì

prowederà ai sensi dei commi 4 e 5 deli'att. 464 ter.1, c.p.p.; viceversa prowedetà a respingere la richiesta

restituendo gli atti al pubblico ministeto per l'ultedote colso del ptocedimento.

Ancora, il decreto legislativo, al Capo VIII - Modifiche al Libro VIII del codice di procedura

penale - , con le previsioni di cui all'art . 32 (Modifche al Titolo II del Ubro WII del codice di prondwra penale),

al comma l.,Iettera a), interviene sostituendo il comma 2 dell'art.550 c.p.p. ptevedendo l'estensione

dell'ambito di applicazione della sospensione del procedimento con messa alla ptova dell'imputato a

ulteriori specifìci teati compatibili con fistiluto, puniti con pena edittale detenliva non superiore nel

massimo a sei anni, che, oltre a non presentare particolati diffìcoltà di accertamento, si prestino a percorsi

rrsociahzzanti o ripatatori, da parte dell'autote3.

Come affermato dalla Corte Costituzionale in vatie occasioni e, recentemente, anche nella

sentenza n. 174 del 2022,1a messa a17a prova "ha una innegabile connotazione sanzionatoria rispetto al

reato per cui si procede" e, compottando il lavoro di pubblica utilità, realizza un'anttcipazione del

trattamento deducativo e risociahzzante avantagg1o della collettività, che dduce il tasso di recidiva e totna

utile anche all'imputato che vi è sottoposto. Inoltre, poiché f istituto, da un lato, permette di ridurre i

tempi complessivi del processo penale e, dzll'alllo, conftibuisce a non 
^ggrava:te 

il sovraffollamento

carcerario, si può ípoiizzarc che il suo ampiiamento, se ben gesiito, può produte diversi effeiú posiúvi

sull'intero sistema penale.

Infine, l'att. 90 (Disposi{oni transitorie in materia di sospensione del procedinentl czn messa a//a proua

dell'inbatato), prevede, limitatamen te ai teatt ai qtnlt l'apphcazione deif istinrto è estesa pet effetto delie

disposizioni degli art. 1 e32 dello stesso decreto legislativo,l'apph.caztone anche ai ptocedimenti pendenti

nel giudizio di primo grado e in grado di appello alla data di entrata in vigote del decreto legislativo.

L'ampliamento deli'ambito di applicazione della messa allaprova, istituto che "perseglre scopi special

preventivi in una fase anticipata, in cui viene 'infranta' la sequenza cognizione-esecuzione della pena, in

funzione del raggiungirnento della tisocializzazione del soggetto"+, dimensione che il legislatore ha voluto

privilegiare accanto al trattamento penale di favore purché non incida eccessivamente sulla finalità

deflatdva degli uffìci gittdtziari, impone l'onere delle parti che intendono richiedete la messa alla prova

entro un termine ngionevolmente bteve, quantificabii e in 45 giorni dalla data di enttata in vigote del

decreto legislati-ro.

3 Per un apptofondimcnto in metito alle fattispecie di reato pteviste clal nuovo cofiùna 2 de]rl'art.550 c.p.p. si tinvia all'allegato
I Cassazione Sezioru Unite 31'.3.201'6, n. 3627, w. 261238-0. 
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DIPARTIMENTO PER LA GruSTIZTAMINORILE E DI COMUNITA

Va, infìne detto che il decreto legislativo interyiene anche modificando l'aft.7 della legge che ha

introdotto l'istituto della sospensione del procedimento cori messa a17a ptova, infatti, con fatt. 75

(Aúodifche a//a legg 28 aPrik 20î4, n. 61, oltre ad intervenire attribuendo rilievo alle esigenze connesse

all'enttata in vigote del decreto legislatívo in vista dell'adeguamento della pianta orgznica degli uffici di

esecuzione penale esterna, estende I'oggetto della telaztone annuale alle Commissioni parlamentati del

Ministto della giustizia, ftnota riservato solo all'attuazione della messa alla ptova, alle pene sostitutive e

allo stato generale dell'esecuzione penale estema.

92.1 Segue: lq sostituzione pene detentíve breví. tl quadro normotivo di riferimento.

Il Decreto Legislativo attuativo reca impottanti modifiche alla disciplina delle sanzioni

sostitutive delle pene detentive btevi, disciplinate dalla legge24 novembre 1981, n.689.

Si ftatta delf inuoduzione dell'art. 20 bh c.p. (?ene sostitutive delle pene detentive brevi) che

compare nel Titolo II (Delle pene), Capo I Q)elle specie di pene in generale) del c.p., dopo la disciplina

genetale delle pene principali e delle pene accessorie e che si configua come disposizione di raccordo

con l'articolata discipiina delle stesse pene sostitufive, che continua ad essere prcvista nella legge 689 del

1 981.

Scopo della nuova disposizione è di includere esptessamente le pene sostitutive nel sistema delle

pene, delineato nella parte generale del codice, richiamando la disciplina della legge 689 del 1981.

Si stabilisce pertanto espressamente, in linea con il riformato att.53 della stessa legges, attuativo

della legge delega, che "Salvo quanto ptevisto daparncolan disposizioni di legge6le pene sostitutive della

teclusione e dell'atresto sorlo disciplinate dal Capo III della lege24 novembre 1981, n.689 e sono le

seguenti:

"1. La semilibertà sostitutiva;

2. La detenzione domiciliare sostitutiva;

3. Il lavoro di pubblica utilità sostirutivo;

4. Lapena pecuniada sostitutiva.

5 Art. 53. SosLituzione delle pene detentive brevi - Y. art.7L, co.1,lett.a) del decreto legislativo. Si introduce nel1o stesso primo
corruna la possibili.tà che la sostituzione delia pena detentiva awenga sia in caso di condanna, sia in caso di applicazione della
pena su dchiesta delle parti (cd. paneggiamento).
6 Come ad es. nel caso degli artt. 1ó TU imrnigrazione o 18ó, co.gbis c. strada.
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DIPARTIMENTO PER LA GIUSTIZTAMINORILE E DI COMLINITÀ

La semilibetà sostitutiva o la detenzione domiciliate sostitutiva possono essere applicate dal

giudice in caso di condanna alla reclusione o all'artesto non superiori a quattro anni.

Il lavoro di pubblica utilità sostitutivo può essere applicato dal giudice in caso di condanna alla

reclusione o all'attesto non supetioi a trc anrtt.

Lapenapecuniaria sostitutiva può essere applicata dal giudice in caso di condanna alla reclusione

o all'atresto non superioti a un anno.

52.1.1 1n particolGre: la semilibertà sostitutíva

La nuova pena sosúiuúva, iii'rro,Joiia nell'ainbito ,iella ,Jisciplina generale delle pene del nosito

Codice penale dall'aft.7l, co.l, lett. b) del decreto legislativo in esame, viene declinata, quantc al

conrenuto sostanziale, dall'art.55 della legge n.689/87, che individuava la disciplina dellabrcgata

semidetenzione prevista per la sostituzione di pene detentive entro il limite di due anni. Nel caso della

semilibertà sostitutiva, il limite di pena entto la quale il giudice che ptonunciala cosdanna può decidete

di applicare tale pena sostitutiva viene elevato a quattîo anni, mentre il numero minimo di ote da

trascorrere in istituto viene ddotto da dieci ad otto ote, incrementando le ore da destinare allo

svolgimento del programma di trattamento rieducativo Il ptogmmma deve essere ptedisposto dail'ufficio

di esecuzione penale esteffia tettitorialmente competente, pet ptogettafe, reahzzare e sostenefe il percorso

di reinserimento sociale cui è pteordinata l'ammissione, in luogo dell'esecuzione della pena detentiva in

carcere. Nella declinazione del nuovo atticolo 55 della L.n.689/81' viene alttesì mutuata, ai fini della

gestione della semilibertà sostitutiva, la ptassi defìnita dall'att.48 della legge n.354 / 197 5, per l'esecuzione

dell'omonima misura aTtemativa e quindi del telativo regolamento di esecuzione p.P.R. n.230/2000),n

quanto cornpatibili.

Ci si tiferisce all'obbligo di ftascottete la patte del giomo fuori dal catcere per lo svolgimento di attività

di lavoro, di studio, di formazione professionaie o comunque utili alla neducazione ed al teinsetimento

sociale; alla disciplina del progamma di trattamento, di cui all'art.101, co. 2 del R.E.; al compito di

vtgflanza ed assistenza del condannato in libettà da pxte dell'Uepe, secondo le modalità previste

dall'art.l18 del medesimo R.E.

Rispetto alla disciplina della abtogata semidetenzione e della semilibertà/misuta alternaftva, nel nuovo

istituto della semilibertà sosútutiva, viene attibuita una specifìca lj.levanza alla ptossimità del luogo di

detenzione ai luoghi ftequentati nelle ore all'estetno dell'istituto, essendo funzionale allz rcaluzazione del

programmr- di trattamento ed ai processo di reinserimento sociale, alpari che alla flessibilità del tapporto

Via Damiano Chiesa,24 00136 - ROMA Tel.06 681881 e-mail prot.dgmc@)giustiziacert.it
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DIPARTIMENTO PER LA GruSTIZIAMINORILE E DI COMUNITA

tra i tempi da ttascottete all'intetno ed all'estemo dell'istituto, che possono modificarsi sulla base delle

esigenze di ttattamento del condannatoT .

52.1.2 Segue: ls detenzione domiciliare sostitutivs

L'istituto giuridico in argomento è disciplinato dalT'afi.7l., co.l,lett. c) del decteto, che a sua

volta riformal'afi..56 della L. n. 689/81, il quale, nel ptevigente ordinamento delle sanzioni sostitutive

delle pene detentive btevi, tegolamentava la libertà conftollata. La disciplina viene mutuata dall'omonima

misura alternalva alla detenzione domiciliate, pur nel recepimento delle specificità sostanziali della

tipologia di pena sostitutiva introdotta, la quale permette al condannato di rimanete nella ptivata

abitazione o in alffo luogo di accogTienza o di cuta pubblico o privato, ivi comprese comunità o case-

famjglta, per giustificate esigenze di vita familiare, di salute, di lavoro, studio, formazione professionale,

con la petrr'anenza, per non meno di dodici ore al giotno.

La prassi che regolamenta l'esecuzione della pena sostitutiva in questione è mutuata dagh artt.4l

ter e 47 quinquies della L.n.35 4/ 1,975, in relazione ai luoghi possibili previsti, che devono adattarsi ad

esigenze divetse del condannato cui viene applicata, coî la dcomptensione di quelle delle madri

condannate ed in tempi anticipati tispetto a quelli conseguenti alla concessione della omologa misura

alternattva alla pena detentiva.

La disciplina sostanziale delia detenzione domiciliate sostitutjva valorizza la Frnahtà, rieducativa

della pena, potendo il giudice in fase di condanna alla pena di maggiore utilità, ai fini del ptocesso di

reinserimento del condannato, titenere determinante la presenza di un prograrnma di trattamento

individualizzato da elabotarsi 
^ 

cuta" dell'Uepe, che curetà e vigilerà sulPesecuzione successiva.

Con la pena sostitutiva della detenzione domiciliare si è pertanto inteso ampliare le possibilità di

ptogrammi {tsocialtzzanti anche pet i condannati costretti per diverse ore al giorno a t'tmanere in un

domicilio idoneo, ptevedendo la petmanenza all'estemo per inttaptendete anche petcotsi di studio, di

fotmazione e di lavoro, che I'omonima misuta zlterr,aÎlva difficilmente consente, prevalendo da parte

della magisttatur^ di sorveglianza che la gestisce, esigenze di tipo custodialistico. Esigenze comunque non

trascurate dalla nuova pena sostitutiva, che mutua per alcuni aspetti dell'esecuzione le condizioni di

svolgimento degli aresti domiciliad, non consentendo di domiciliare in immobili abusivi e rendendo

possibile l'adozione delle procedure di conftollo eletffonico, prestando alúesì massima attenzione alla

tutela della persona offesa, in patticolate se donna e vittima di violenza domestica.

7 Fetmo restando l'obbligo di trascorrere non rneno di otto ore in istituto penitenziario.

Via Damiano Chiesa,24 00136 - ROMA Tel.06 681881 e-mail prot.dgmc(lgiustiziacert.it
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DIPARTIMENTO PER LA GruSTTZTAMINORILtr T DI COMLINITA

Per il soddisfacimento di tali esigenze di tutela delle vittime e, più in genetale, del pdncipio di

legalità nelT'oecupazione di immobili non abusivi, nell'att. 56 rifotmato viene ptevisto che sia l'Uepe, che

già elabora il programma di ftattamento, che in caso di inidoneità del domicilio indicato dal condannato

individui una soluzione abrta:dv4 anche di tipo comunitado. La previsione viene mutuata dalla

disposizione prevista in tema di esecuzione delle pene per i minorenni, dzll'art.2, co. 11 D.lgs. n.

721 /201,8, con l'intendimento di ridurre anche in tal modo il felomeno teale ptesente nelle carceti

ttahane, della presenza ótimmigtati stranieri con pene detentive da scontare di durata ricompresa nei

quattro anni e che testano in carcere perché indigenti e pdvi di domicili idonei.

62.i.3 Segue: ii iqvoro cii pu'nbíicz uiiiitù sosiiiuiívo

Il nuovo art. 56-bis disciplina il lavoro di pubblica utilità che, per la prima volta nel nostro

ordinamento, viene introdotto quale pena sostitutiva della pena detentiva irtogata per qualsiasi reato in

misura non superiore a tre anni.

Il lavoro di pubblica utilità consiste nella ptestazione di attività non retribuita in favote della

collettività da svolgere presso lo Stato, le tegioni, le ptovince, le città metopolitane, i comuni o presso

enti o organizzazioni di assistenza sociale e divolontariato. L'attivitàviene svolta di tegola nell'ambito

della Regione in cui risiede il condannato e comportalaptestazione di non meno di sei ote e non più di

qurndici ore di lavoro settimanale da svolgere con modalità e tempi che non pregiuciichino le esigenze cii

lavoro, di studio, di famiglia e di salute del condannato. Tuttavia, se il condannato lo richiede, il giudice

può ammettetlo a svolgere il lavoro di pubblica utilità per un tempo superiore. La durata giornaliera della

prestazione non può comunque oltrepassate le otto ore. Ai fini del computo della pena, un giomo di

lavoto di pubblica uiltà consiste nelia prestazione di due ore Ci la'roro. Il tetzo comma stabilisce che ai

fini del computo della pena, un giorno di lavoto di pubblica utilità consiste nella prestazione di due ore

di lavoro. L'ordinario fimite massimo di lavoro settimanale viene in particolate individuato in quindici ore

per consentite fespiazione di un mese di pena detentiva in un mese di I-PU: 30 giotni di teclusione o

arresto cottispondono a 60 ore di LPU, che possono essete svolte iavorando 15 ore alia settirnana.

In caso di decreto penale di condanna o di sentenza dt apphcazione della pena ai sensi

dell'aticolo 444 del codice di ptocedura penale, il positivo svolgimento del lavoro di pubblica utilità, se

accompagnato dal risarcimento del danno o dalla eliminazione delle conseguenze dannose dei reato, ove

possibili, comporta la revoca della confisca eventualmente disposta, salvi i casi di confìsca obbligatoria,

anche per equivalente, deI ptezzo, del ptofitto o del prodotto del reato ovvero delle cose la cui

fabbricazione, uso e potto, detenzione o altenazione costituiscano reato. Il sesto cofiìma esclude

l'applicabrlità dell'art. 120 d.lgs. n.285/1992,in t-ema di patente d guida automobilistica, dbadendo pet

10
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DIPARTIMENTO PER LA GIUSTIZIAMINORILE E DI COMI.INITA

il LPU sostitutivo quanto stabilito dall'ultimo corffna degli artt. 55 e 56, rispettivamente, per la semilibertà

sostitutiva e pet la detenzione domiciliare sostitutiva. Tale disposizione,oltre a rappresentare un incentivo

importante alla sostituzione della pena detentiva con iI LPU - con correlata inappellabilità della sentenza

e riduzione del numero dei procedimenti pendenti in appello - risponde all'esigenza di escludere effetti

negativi, quanto al possesso della patente di guida, in rapporto a condannati che, anche e proprio per

svolgere l'attività lavotatlvz,hanno necessità della patente di guida per i propd spostamenti.

Unica novità - rispetto alia disposizione relativa al giudice di pace - è rappresentata dall'espressa

menzione delle città metopolitane, che si impone dopo la riforma del Titolo quinto della Costituzione,

awenuta nel2001 (cfu. art.114 Cost.). Va precisato che, come nel sistema del giudice di pace penale, il
LPU può essere applicato solo con il consenso del condannato, che assume la forma di una richiesta,

nell'att. 33,co.2 d.lgs. n.274/2000 e, confoffiemente al criterio di delega di cui all'art. 1, co. 17,lett. e)

L n.134/2000, di una non opposizione del condannato alla sostituzione della pena detentiva con il LPU.

Tale aspetto, imposto da esigenze di conformità della pena sostitutiva con il divieto di lavori forzatt od

obbligatori di cui all'art. 4 Cedu, è oggetto di disciplina nel nuovo art. 545 bis c.p.p.

95. ll ruolo dell'esecuzione penole esterns.

Come evidenziato anche dalla rcIazione illusftativa che accompagna tI decreto, la duplice

finalità che accomuna il tema delle pene sostitutive e quello delie dlevanti modifiche inrodotte alf istituto

della messa allaprova, è da individuarsi in una forte spinta deflattiva tispetto al volume complessivo degli

affari penah e nella altrettanto maÍcatz- accelerazione verso misure penali fortemente orientate alla

irs o cializzazione, s otto aluo pro fi lo.

In questo scenario, il compito che viene affidato all'esecuzione penale estema è di sraordinario

rilievo ed importanza.

Gli uffici sararrno infatti chiamati ad accompagnate e sostenere l'attività decisoria delle autodtà

giudtzrarie fomendo - in primo luogo - indicazioni concrete, realistiche ed accutate rispetto al tema della

possibilità di percorrere concretamente ipotesi traiettorie di vita caîattetizz^te da una dimensione

deducativa efficace, in uno scenario non detentivo8.

In tutti i casi in cui, peraltto, tat indicazioni depongano in senso positivo, lobiettivo sarà

costiruito dalla ptogettazione e rca\zzazione (con una attività di costante monitoraggio dell'efficacia

8 In tale ambito sono da ricomprendere, infatti, anche le pene sostitutive della semilibertà e della detenzione domiciJ.iare,
essendo quasi del tutto prive della dimensione istituzionalizzante peculiare della detenzione all'interno del carcere.

11
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DIPARTIMENTO PER LA GruSTIZIAMINORILE E DI COMLINITA

concreta di quanto messo in opera e la conseguente rimodulazíone di quanto inizialmente progettato, ove

ciò fosse necessario) di offerte e petcorsi ftatta;merúah, adeguati alle singole situazioni, strettamente

connessi aila concreta quotìdianità delle cetchie sociaLi nelle quali le petsone sono inserite.

La costruzione di percorsi di questo tipo implica una disponibilità di strumenti e risotse

progettuali da proporte e verso cuiindrÀzzare le persone (expluribus: momenti educativi, di supporto

psicologico, di attività di antrnazione sociale, occasioni concrete per poffe le proprie energie al servizio

delle comunità, in una prospettiva di restituzione sociale) che deve essere sostenuta da reti territodali

tobuste e articoiate.

In questo senso - e nella consapevolezza di essete ancora nella fase inizíale di un lungo

cammino - la duplice prospettiva della programmazione triennale di cabine di regìa territodali condotte

dalle Regioni in matetia di esecuzione penale intra ed extta mutatia, che possano contare sul sostegno

frnanztario fornito dalla Cassa delle Ammende, pet un vetsoe; e la prosecuzione e implementazione di

complementari esperienze signi{ìcat-ive in tema di coprogettaztoîe di iniziative e servizi con enti del terzo

settore, sotto altro profilo (ai sensi di quanto specifìcamente previsto dal Decreto Legislativo 1'17 /2017),

costituiscono risotse di sistema imptescindibili.

Rispetto ai compiti così enuclea ti, apparc di decisiva 'tmportanza che tutti gli uffici reahzzino,

in bteve tempo e in modo sistemico, le seguenti iniziative:

i) Soiioscrizit-rne tli urr cuilgruo iruirrero di convenzi<-riri corr esperti in pcdagogia, irr iuodo

da poter fruite, già a parúte dal gennaio del prossimo anno, dell'ausilio di tali figure

professionali in materia dt probation gpudtziaria, in attesa del reclutamento di funzionari

appartenenti alla medesim a area professionale;

2) Applicazione rigorosa dei criteri dettati in materta di documentazione da trasmettere

all'autorità giudrziaria in fase di istruttotia per \a messa alla prova (ci si tiferisce,

innanzitutto alla tdpatúzione tra situazioni particolarmente complesse, ordinarie e di

scarso aTlarme sociale)to;

3) Messa in funzione degli sportelli ptesso i Ttibunali;

4) Rigorosa appbcazione del principio della specializzazione tn funzionari eci esperu acicietu

a procedimenti di competenza della magistntun di cognizione; funzionart ed esperti

addetti alla probation penrtenziala; cc.dd. ailtenn€ operatiue addette alf indagine sociale e

osservazione delle persone detenute, secondo i criteti di priorità concordati.

e r\ tal proposito, si riman<la ail'accotrio Íecentemente sottoscritto sui tema tra la Sig.ra illinistra deiia Giustizia, il Ptesìde nte

della Cassa delle A,mmende e il Presidente del1a Conferenza Urttftcata Stato-Regioni.
r0 In proposito, si richtama integralmente il contenuto delle linee ditndirtzzo emanate con nota prot. N. 0044714 del 30 agosto

2019 inmatetía di protocolh di indagine NIAP 
lz
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DIPARTIMENTO PER LA GruSTVIAMINORILE E DI COMLINITA

La formulazione del pto gramma di ttattamento dchiedetà un particolare impegno professionale,

soprattutto nel cotso del pdmo colloquio e, più in generale di contatto con l'intetessato, che consentírà

di acquisire in modo mfuato quelle informazioni oggettivell, ormarampiamente conosciute dagli operatori

del settote, sulle quali poter costruire un programma risocia[zzante e riparatorio.

Sarà cuta delle direzioni degli :uffici, a17a luce di tah indtcazioni, continuare a promuovere

proficue collaborazioni con la magistratuta otdinaria, ma anche con le Procure, e al tempo stesso a

ricalrbrarc l'otganizzazione intema dei propri uffici in una logica di specializz^zione e di multi-

ptofessionalità, per poter meglio governare i processi di lavoro.

93.1 ln pcrticolsre: il ruolo dell'uepe in relazíone alla fase istruttorio e dí
predisposizione del progrommq ditrsttomento indívidualizzato nelle pene sostitutive.

In dazione atla fase isttuttoria e dr elaborazione del programma di ftattamento individualnzato

del lavoro di pubblica utilità sostitutivo, della detenzione domiciliare sostitutiva e della semilibertà

sostitutiva, l'uf6cio è chiamato a svolgete alcune importanti attività che si sviluppano nell'ambito di

quattro distinti momenti, owero I'assegnazione del procedimento ad un funzionano,lo svolgimento dei

primi colloqui con il condannato presso |UEPE o, pteferibilmente, presso 1o spottello MAP all'intemo

del ttibunale, la predisposizione del programma di trattamento individualizzato e, per ultimo, I'inolfto al

tribunale del ptogram ma dJ ttattamento individu abzzato.

- Uassegna{one delprocedinento, comune a tutte le pene sostitutive, prevede che l'ufficio, dopo aver

ticevuto dalla cancelleria del tribunale la dchiesta di formulazione del prograrnma di trattamento

individualizzafo pet una delle pene sostitutive, assegni il procedimento ad un professionistal2,

insetendo un codice specifico su SIEPE (55 nor pet la semilibertà sostitutiva; 56 PDT per la

detenzione domiciliare sostitutiva; 56 r,pu per il lavoro di pubblica utilità sostitutivo); il
funzionatio sarà individuato quale tesponsabile del procedimento. Qualora la richiesta del

tribunale di formulazione del programma di trattamento non indichi una specific^ pena

sostitutiva, si ptocederà con l'assegnazione del procedimento al funzionatio,insetendo su SIEPE

il codice 53 poL'.

11 Avallate dalla documentazione ritenuta necessaria e attestante l'autenticità di quanto dichiarato.
t2 Fino a conclusione del piano assunzionale ex decreto n. 36 del 30 aprile 2022, che ptevede lassunzione di L092 unità di
petsonale del comparto funzioni centrali, di cui 895 unità dell'Area III, posizione economica Fl (ta educatori e<l assistenti
sociali), si assegnerà ad un funzionario di servizio sociale o meglio ad un esperto ex att. 80 in pedagogia.

L3
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DIPARTIMENTO PER LA GruSTIZIAMINORILE E DI COMTNITA

Nel caso del lauoro di pubbliîa fttilità sostitutiuo,in patlicolare, il funzionario dovtà assicurare 11 natching

tra le competenze professionali, le attitudini lavorative del condannato, il fatto reato e le specifiche

esigenze della struttura dove materialmente si svolgerà ii lavoto di pubblica utilità, fornendo

all'interessato, laddove si dovesse tendete necessario, \e informazioni sulle associazioni

convenzionate con i tribunali o direttamente con il Ministeto della giustizia. Anche nel caso del

lavoro di pubblica utiljtà sosrirutivo, l'aztone dei tefetente per il lavoro di pubblica utilità, così

come si è potuto 
^ppîezz^îe 

nel tempo per ie altre tipologie di lavoro di pubblica utilità che vedono

coinvolte direttamente |UEPE, può favotite l'individtrazione da parte del funzionario incaricato

delle attività lavorative non rettibuite cui assegnare i condannati, in modo da valotizzarc la

funzione special-preventiva e trattamentale propria della pena sostitutiva, che tengano conto del

reato, delle caratteristiche e competenze del condannato e che abbian o valenza di risarcimento dei

r,'ulnus provocato dall'illecito alla comunità.Per facl\tare l'individuazione da pzrte del funzionario

degli enti convenzionati con i tdbunali o direttamente con il Ministero della giustizia pet lo

svolgimento del lavoto di pubblica uúlità1, si ricorda la possibilità di consultare i monitotaggi e le

banche dati resi disponibili sulla pagina intranet della DGEPET')., a breve, anche sul Portale per

i lavori di pubblica utilità in fase di implementazione sul sito web del Ministero della giustizia. Si

evidenzia che, al fìne di velocizzatel'at1nzione della rifotma, è stato espressamente previsto che,

sino all'entrata in vigote del decteto attuativo di cui all'art. 56 bis della legge n. 689/1981, si

applicano i decreti del Ministeto della giustizia 26 marzo 200L e 8 giugno 2015, n. 88, in quanto

compatibili. Pertanto, i modelli di convenzione da uttltzzare per lo svolgimento del lavoro di

pubblica utiiità satanno quelli già in uso e disciplinati dai rispettivi decteti. Olue al lavoro di

pubblica utilità, il funzionado dovrà verificare la disponibilità del condannato a svolgere attività

iavorative, cii stuciio, di íotmazíane professionaie, nonché, iaciciove si ciovessero rendere necessari

di programmi terapeutici e/o dt recupero e teinserimento sociale. II funztonario, per ciascuna

atrività che ii condannato si dovesse tendete disponibile a svolgere, o che già effettua, dovrà

verificare con lo stesso il luogo esatto (oltre alla regione/tegioni), e le modalità di svolgimento di

La[ atuvrla,

Perla semilibeúà sostitatiua, il funzionario dovrà accettare,in particolare, la presenza o la disponibilità

del condannato a svolgere attività lavotative, di studio, di formazione professionale, nonché

rr fucognizionear,wiataconnotaprot.n.00l43l,ldelzji03/20LTdelleconvenziorustìpulatedaitribunaliotdinarineiciisttetto
di competenza telative al lavoro di pubblica utilìtà pet messa alÌa prova, codice della strada e aitro; - Nlonitoraggio clelkr statcr

cli applicazione Convenzioni Nazi<;nali peL LPU ai fini clella Nlessa allzr Ptova; - fuc<>gruzione awizrtzr con nota prot. n. 38595

cle|31/08/2021relativa all'applicazione locale clei Ptotocolh Nazionah LPU.
1'4
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DIPARTIMENTO PER LA GruSTIZIAMINORILE E DI COMUNITA

laddove si dovessero rendere necessari, di progammi terapeutici efo di recupero e di

reinserimento sociale. Ii funzionario, per ciascuna attività che il condannato si dovesse tendere

disponibile a svolgete, o che già effettua, dovrà esplicitare nel programma di trattamento

individualizzato il luogo e le modalità di svolgimento (con particolate riferimento agli orari e agli

spostamenti che si rendetanno necessari), in modo soprattutto da renderne lo svolgimento

compatibile con la permanenz^ del condannato in carcere (almeno otto ore al giorno). La fascia

otatta di permaîenza del condannato in istituto, pertanto, dovrà essete indicata dal funzionario

nell'ambito del progtamma di trattamento individwahzzato.

- Nel caso del7a deten{one domiciliare tl. fwnzionano dovrà dpottare nel programma di

trattamento indtvtduabzzato indicazioni precise sul domicilio proprio o del nucleo familiare (non

può essere un immobile occupato abusivamente), ptesso il quale il condannato dovrà permanere

per non meno di dodici ore al giomo, avuto riguatdo a comprovate esigenze familiari, di studio, di

formazioneprofessionale, di lavoro, o di salute; in ogni caso, il condannato può lasciare il domicilio

per almeno quattro ore al giomo, anche non continuative, per prowedere alle sue indispensabili

esigenze di vita e di salute. Se il condannato nori ha la disponibilità di un domicilio idoneo,l'Ufficio

dovtà suppottare lo stesso a superare la situazione di emetgenza o criticità abítattva,predisponendo

il programma di tmttamento individuahzzato in modo da individuare soluzioni abitative anche

comunitarie adeguate alla detenzione domiciliare sostitutiva. Anche in questo caso, come per le

altre pene sostitutive, il funzionado dovtà concretamente vedficare la disponibilità del condannato

a svolgere attività lavorative, di studio, di formazione ptofessionale, nonché laddove si dovessero

rendere necessari, di programmi terapeutici e/ o ú. recupero e reinserimento sociale. Il funzionario,

per ciascuna atttvTtà, che il condannato si dovesse rendere disponibile a svolgere, owero che già

effettua, dovtà vetifìcare con f interessato il luogo e le modalità di svolgimento di tali attività,

nonché gli spazi dedicati alla cura degli interessi familiati o comunque personali.

- Per la predisposi{one del programma di trattamento indiuidualipryto, il funzionario farà partìcolatmente

riferimento ai contenuli e, soprattutto, alle presctizioni caratterizzanú ciascuna pena sostitutiva,

oltte alle specifiche prescrizioni comportamentali e uglt i-p.g- che il condannato si assume

nell'ambito del processo d1 reinserimento e recupero sociale, owero dl progettualità

individualizzate tese a superare patlicolari condizioni di difficoltà psico-socio-ambientale, anche

prevedendo il coinvolgimento del condannato, del suo nucleo familiare, del suo ambiente di vita

e della tete di servizi socio-assistenziah, sanitari, educalivi e del volontariato.

Via Damiano Chiesa,24 00136 - ROMA Tel.06 681881 e-mail prot.dgmc(lgiustiziacert.it
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DIPARTIMENTO PER LA GruSTIZTAMINORILE E DI COML]NITA

Una volta raccolti tutti gli elementi necessari e la documentazione attestante l'autenticità di

quanto dichiarato dal condannato o rilevato direttamente dall'UEPE, il funzionario tedige il ptogramma

di trattamento individuahzzato secondo il modello allegato

Con l'inoltto all'autotità g1udrziairzdel programm a di úattamento, il ptocedímento descritto nel

presente paragrafo può consideratsi concluso ed essere archiviato.

93.2 Segue: il ruolo dell'uepe in fase di esecuzione.

L'ordinanqa di esecu{one della pena so$iÍuliua del/a senilibertà emessa dal magistrato di sorveglianza

viene trasmessa alle {orze dt pohziaper la notifica al condannato, all'ufficio di esecuzione penale

esterna teffitorialment€ competente, e alla dirs2i6ns delf isútuto penitenznio cui il condannato

è stato assegnato. La petsona in esecuzione della pena sostitutiva deve ptesentarsi

immediatamente all'UEPE - o, prefetibílmente, allo sportello - pet la ptesa in carico. Non

^ppenz- 
ricevuta I'ordinanza,la segreteda dell'UEPE ptedispone il fascicolo pet I'assegnazíone

al funzionano/i che ha redatto il programma di tnttamento nella fase istruttoria per

l' apphcazione della pena.

Il funzionario incaticato prowederà ad effettuate quanto ptima il colloquio con la persona per

il necessario confronto sulle modalità dt attuazione del ptograrnma di trattamento approvato,

nonché per chiarire i compiti dell'UEPE, anche in ordine alle vedfiche sui luoghi dove si

espletano le attività lavorative e fotmative. Anche per la pena sostitutiva della semilibertà, sepput

non espressamente previsto, si ridene necessario che il funzionano incaricato rediga

periodicameflte una telazione al magisúato di sorveglianza sulT'andamento del progtamma

ffa1îamentale in corso. Tale telazione potrà essere inviata in occasione dell'inoltro delf istanza di

iibetazione anttitpata per i1 semestre cii dierimento dchiesto <iai conciannato.

Per giustificati motivi, attinenti alla salute, al lavoro, allo studio, alfa f.ormazione, alIa famiglta' o

alie relazioni affettive, al condannato alla pena sostitutiva della semilibettà possono essete

concesse licenze per la dutata necessafia e comunque non superiore nel complesso a

quarantacinque giomi all'anno.

Al termine dell'esecuzione della pena sostitutiva, il funzionario incancato prowvedetà alla

corretta archiviazione del fascicolo sull'applicativo SIEPE.

L'ordinanqa di esecu{one ùlla fuan{one domidliare sostilutiaa, emessa dal magisttato di sorveglianza

entro il quarantacinquesimo grorno dalla ticezione della sentenza del giudice di cognizione,

trasmessa anche all'ufficio di esecuzione penale esterna, è notificata dall'organo dt poltzia allz

persona condannata, la quale deve presentarsi immediatamente presso ii nostro uffic11

1b
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DIPARTIMENTO PER LA GruSTIZTAMINORILE E DI COMLINITÀ

terdtorialmente competente - o, ptefedbilmente, presso lo sportello. Se il condannato è detenuto

o intetnato, L'ordinanza è ftasmessa anche al direttore delf istituto petitenziano, il quale deve

infotmarc anticipatamente l'organo dtpolizia della dimissione del condannato.Lapena sostitutiva

intzia a decottete dal giomo successivo a quello di dimissione.

Non appena ticevuta l'or.dinanza, la segreteria dell'UEPE predispone il fascicolo per

l'assegnazione al funzionaÀo/i che ha tedatto il ptogtamma di ttattamento nella fase istruttoria

per l'applicazione della pena sostitutiva, nonché al nucleo interno dt pohzia penitenziatia. Il
funzionaùo incaricato fissa un primo colloquio con il condannato, al fi.ne di awiare il percorso di

reinsetimento sociale previsto dalle attività tipottate nel programma di ftattamento. Durante

l'esecuzione della pena sostitutiva, |UEPE deve riferire pedodicamente al magistrato di

sorveglianza circal'andamento del ptogtammz- in corso, trasmettendo una relazione con almeno

cadenza semesftale, in ordine all'evoluzione del programma diftaftamento ed alla risposta positiva

del condannato.Latelazione semestrale pottà quindi coincidere con quella di accompagnamento

zll'istanza pet la Jiberazione semesffale.

Il condannato in esecuzione della pena sostitutiva può richiedete al magistrato di sorveglianza,

tramite I'UEPE, per comprovati motivi, la modifica delle ptescdzioni imposte dall'ordtnanza.

Inolfte, pet giustificati motivi, attinenti alla salute, al lavoro, allo studio, alla formazione, alla

far:itglra, o alTe rrlaztoni affettive, al condannato a17a pena sostituúva della detenzione domiciliare

possono essere concesse hcenzeperla durata necessaria e comunque non superiore nel complesso

a quarantacinque giotni all'anno.

l-a sentenqa penale ireuocabik o il decreto penale erccutiao che applicano il lauoro di pubblica utilità soslitutiuo

sono immediatamente trasmessi per estratto a cura della cancelleria all'ufficio di pubblica

sicwtezza o, in mancanza di questo, al comando dellîrma dei Carabinieri competenti in relazione

al comune in cui il condannato dsiede, nonché all'UEPE che deve prendere in carico ii
condannato.

Appena ricevuto il prowedimento di cui sopta, l'organo di polizia consegna copia alcondannato

ingiungendogli di attenetsi alle prescrizioni in esso contenute e di presentarsi immediatamente

all'UEPE o, pteferibilmente, allo sportello. Viene affidato quindi all'organo dipoltziaii compito

della notifìca dell'ordinanza, delT'irrqiunzione di attenetsi alle prescrizioni e di presentarsi

all'UEPE. Qualora il condannato sia detenuto o internato, copia del prowedimento è

comunicata altresì al ditettote dell'istituto, il quale infotma anticipatamente i'organo di polizia e

l'UEPE della dimissione del condannato.

Via Damiano Chiesa,24 00136 - ROMA Tel.06 681881 e-mail prot.dgmc@giustiziacert.it

t7



ffi
DIPARTIMENTO PER LA GIUSTIZTAMINORILE E DI COMTINITÀ

Il Eunzionario responsabile del procedimento (e le altre professionalità eventualmente

coinvolte), presa visione degli atti, pianifica il primo colloquio ed i successivi interventi

Al tetmine del lavoro di pubblica utilità sostitutivo, PUEPE (i fanzionanof i incaicato/i del

procedimento) rifedsce al giudice sull'andamento della pena sostitutiva, allegando la telazione

predisposta dall'ente, gli attestati di presenza, nonché f informativa sugli interventi effettuati.

9 4. Conclusíoni

Chi scrive è assolutamente consapevole, insieme a tutti voi, della dif{icoltà e della gtavosità del

compito che la riforma ci affida. Non mancheranno i momenti ctitici, nel cotso di quello che si ptospetta

come un cambio di passo decisivo pet l'inveramento di un paradigma di Giustizia di Comunità al servizio

di tutti i cittadini, della loro sicutezza e del loro benessere. Solo una pati consapevolezza dell'importanza

della sfida e del cambiamento che è davanti a noi, ci potrà permettete di ftonteggiare e gestire

adeguatamente la crisi, intesa nella sua etimologia più autentica, quale momento di passaggio. I temi

dell'adeguamento progressivo delle strutture, delle risorse disponibili, delle modalità di lavoro, dei

rapporti con la magistratura saranno, unitamente ad una costante opeta di supporto a tutti gli uffici,

saranno al centro di un costante ed ancor più accresciuto impegno daparte degli uffici dipartimentali, per

accomp^glt re adeguatamente il processo di awio di una fase tanto debcata ed impegnativa.

Ronq 26 ottobre 2022

Ii l)itettote Generale Il Direttote Genetale
Ciuseppe Cacciapuoti
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